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CONTRATTO RELATIVO ALL’ACCORDO QUADRO AVENTE A OGGETTO 

L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI TECNICI TEATRALI DA ESEGUIRE PRESSO I TEATRI 

GESTITI E/O GLI EVENTI ORGANIZZATI DA ATER FONDAZIONE NELLE PROVINCE 

DI BOLOGNA, FERRARA, RAVENNA, RIMINI, FORLÌ-CESENA PER IL PERIODO 2026-

2028. 

 

Il Dott. ________ che interviene in questo atto esclusivamente in nome e per conto di ATER 

Fondazione e che rappresenta nella sua qualità di __________ giusta delega alla firma prevista con 

deliberazione del CDA del ________ (nel seguito per brevità anche “Fondazione” o “Committente”); 

E 

il Sig. …………………………… nato a ……………… il …………….., che interviene in questo 

atto esclusivamente in nome e per conto di …………………….. con sede legale in ……………., Via 

…………………………………..., C.F./P. IVA ………………………..;  

PREMESSO CHE: 

• ATER Fondazione ha disposto, ai sensi degli articoli 50 e 59 del D.lgs. 36/2023, la pubblicazione 

di un avviso di manifestazione di interesse al fine di individuare gli operatori economici con cui 

procedere all’istituzione di un Accordo Quadro avente a oggetto l’affidamento dei servizi tecnici 

per il periodo 2026-2028 da eseguire presso i Teatri in gestione ad ATER Fondazione e/o gli 

eventi organizzati nelle province di Bologna, Ferrara, Ravenna, Rimini, Forlì-Cesena; 

• a seguito dell’espletamento della procedura sono stati individuati i seguenti operatori economici 

con cui sottoscrivere l’Accordo quadro:  

1. …………………. Con sede in …………………. Partita iva ………………….. 

2. …………………. Con sede in …………………. Partita iva ………………….. 

3. …………………. Con sede in …………………. Partita iva ………………….. 

• in data ………………. sono stati conclusi, con esito positivo, i controlli relativi al possesso dei 

requisiti di ordine generale e speciale; 

• non sussistono altre ipotesi di esclusione di cui agli artt. 95 e 98 del D.lgs. n. 36/2023; 

• con la sottoscrizione del presente contratto, l’appaltatore dichiara, ai sensi della Legge n. 

190/2012, per sé e per i soci facenti parte della compagine sociale che non sussistono relazioni 

di parentela o affinità con i dipendenti della Fondazione e che non è stata corrisposta o promessa 

alcuna utilità, regalia o compenso di alcun tipo a dipendenti della Fondazione per facilitare la 

conclusione del contratto o l’esecuzione dello stesso; 
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• con la sottoscrizione del presente contratto, l’appaltatore dichiara altresì, ai sensi dell’art. 53 

comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001, che non sono stati conferiti incarichi professionali o attività 

lavorative a ex dipendenti della Fondazione che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali, 

per conto della stessa, nei propri confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

Le parti come sopra rappresentate 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

1.  PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

 

2.  OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 

L’Accordo Quadro definisce la disciplina normativa e contrattuale relativa alle condizioni e alle 

modalità di affidamento da parte della Fondazione dei singoli contratti applicativi e, 

conseguentemente, le modalità di esecuzione delle relative prestazioni.  

Il presente Accordo Quadro è concluso con le ditte aggiudicatarie della procedura, le quali, con la 

sottoscrizione del presente atto, si impegnano a eseguire le prestazioni che saranno richieste alle 

condizioni indicate nel presente Accordo e relativi allegati e nei singoli contratti/ordinativi derivanti 

dal presente Accordo. 

Si intendono in ogni caso incluse nell’Accordo Quadro tutte quelle attività necessarie al fine di 

eseguire le prestazioni a regola come sarà indicato nei singoli contratti.  

La stipula dell’Accordo Quadro non è fonte di alcuna obbligazione per la Fondazione nei confronti 

dell’appaltatore, costituendo l’Accordo Quadro unicamente il documento base per la 

regolamentazione dei contratti applicativi/ordinativi.  

Il numero e la tipologia delle prestazioni richieste non sono predeterminati, ma saranno determinati 

dalla Fondazione in relazione alle concrete esigenze riscontrate nei singoli contratti che saranno di 

volta in volta stipulati. Pertanto, l’affidatario non avrà diritto ad alcun compenso o risarcimento 

qualora gli venga chiesto di svolgere servizi per un importo inferiore a quello indicato nell’Accordo 

Quadro. 

Con la conclusione dell’Accordo Quadro, l’Aggiudicatario si obbliga ad assumere i servizi che in 

seguito saranno richiesti entro il limite massimo d’importo previsto ed entro il periodo di validità 

dell’Accordo stesso. 

Ai sensi dell’articolo 59, comma 4, lettera a), del D.lgs. 36/2023, la Fondazione affida i singoli 

contratti applicativi come illustrato al punto 4 del Capitolato.  
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L’inadempienza dell’appaltatore, nonché la mancata presa in consegna di almeno n° 3 servizi relativi 

ai singoli contratti emessi in dipendenza del presente Accordo, dà facoltà alla Fondazione di risolvere 

il presente Accordo, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., e di incamerare la cauzione ai sensi dell’art. 1382 

del c.c., salvo risarcimento del maggior danno. 

L’appaltatore non avrà nulla a pretendere in relazione al presente Accordo Quadro, fintantoché la 

Fondazione non darà esecuzione ai contratti applicativi/ordinativi.  

 

3. DOMICILIO E RAPPRESENTANZA DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore ha eletto domicilio, per tutti i fini e le questioni inerenti al presente contratto, presso la 

sede legale in Via Pietro Giardini, 466/G – 41124 Modena nonché presso il seguente indirizzo PEC 

gare@pec.ater.emr.it. 

L’operatore comunica al Committente le generalità del Referente e del suo eventuale sostituto, al 

quale affidare il coordinamento di tutte le attività volte all’adempimento degli obblighi contrattuali 

nelle seguenti persone: ………………………. 

Tale Referente garantirà la continuità in caso di assenza attraverso un sostituto autorizzato a tutti gli 

effetti a farne le veci. Il Referente rivestirà l’incarico di rappresentante dell’Impresa e avrà poteri 

decisionali per trattare e concordare con la Fondazione le azioni tecniche inerenti allo svolgimento 

dei servizi derivanti del presente contratto di Accordo Quadro. 

 

4.  IMPORTO E DURATA DEL CONTRATTO 

Il valore stimato del presente Accordo Quadro ammonta a complessivi € _______,____ 

(________//00), IVA e oneri previdenziali di rivalsa di legge esclusi.  

I contratti applicativi/ordinativi saranno stipulati nelle more delle vigenze del presente Accordo 

Quadro. 

In sede di sottoscrizione dei singoli contratti applicativi/ordinativi saranno individuati gli oneri di 

sicurezza, i costi di manodopera nonché i costi per la sicurezza ai sensi dell’art. 26, comma 5 del 

D.lgs. 81/08, intesi come costi delle misure adottate per eliminare/ridurre al minimo i rischi in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. 

Trattandosi di un Accordo Quadro, l’importo del contratto corrisponderà a quello posto a base di gara 

e indicato al primo comma del presente articolo, rappresentando un plafond di spesa per il periodo di 

durata contrattuale e rivestendo, quindi, carattere indicativo. 

Le prestazioni affidate in forza del presente Accordo Quadro saranno remunerate con applicazione 

del ribasso percentuale offerto in sede di gara si intende come sconto minimo obbligatorio, tuttavia 

https://tussl.it/glossario/salute
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in ragione della eterogeneità delle prestazioni sia in termini qualitativi che quantitativi resta salva la 

possibilità, in sede dei singoli contratti esecutivi, di concordare ulteriori sconti e/o ribassi. 

Il pagamento delle prestazioni rese dall’Appaltatore sarà effettuato separatamente per ciascun 

contratto. 

Con la sottoscrizione dell’Accordo Quadro da parte del legale rappresentante della Committente si 

intende quindi conferita specifica ed espressa delega al RUP per la sottoscrizione dei contratti 

applicativi/ordinativi. 

Il presente Accordo ha la durata di anni 2 a decorrere dalla firma dell’Accordo. 

Entro il suddetto termine di durata dell’Accordo Quadro potranno essere affidati più contratti 

applicativi/ordinativi, restando inteso che la durata dei contratti applicativi/ordinativi può 

naturalmente eccedere il termine di validità dell’Accordo Quadro. Dunque, ove alla scadenza del 

termine di cui sopra siano ancora in corso attività richieste con contratti applicativi/ordinativi emessi 

all’interno del periodo contrattuale dell’Accordo Quadro, le stesse dovranno essere portate a 

compimento nel rispetto di quanto indicato nello specifico ordine e nella documentazione 

contrattuale. 

Non è previsto alcun importo contrattuale minimo garantito. Pertanto, qualora alla scadenza del 

termine di durata contrattuale non sia stato consumato l'intero importo di contratto, l’appaltatore non 

potrà avanzare alcuna pretesa, salvo il pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite. 

L’Accordo Quadro si intenderà comunque estinto e privo di effetto una volta stipulati contratti 

applicativi/ordinativi per un importo pari all’importo complessivo dell’Accordo Quadro. 

Alla scadenza, l’Accordo si intenderà comunque risolto indipendentemente dalla quota di prestazioni 

affidate all’operatore economico senza necessità di corresponsione di alcuna forma di indennizzo allo 

stesso. 

Durante il periodo di validità dell’Accordo Quadro, la Fondazione si riserva la facoltà di risolvere 

anticipatamente lo stesso o di indire apposite procedure di gara extra Accordo per l’affidamento delle 

prestazioni oggetto del presente Accordo Quadro. In tal caso, all’operatore aderente al presente 

Accordo Quadro nulla sarà riconosciuto quale rimborso a qualsiasi titolo. 

Il pagamento delle prestazioni svolte dall’Affidatario sarà effettuato con cadenza mensile, a seguito 

della regolare emissione della fattura. I corrispettivi verranno liquidati previa verifica da parte della 

Fondazione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), della regolarità fiscale, 

nonché dell’insussistenza delle condizioni di cui agli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del D.lgs. n. 36/2023, 

previo benestare al pagamento rilasciato dal Responsabile Unico del Procedimento, su attestazione di 

regolare esecuzione, della regolarità e della conformità delle Prestazioni rese. 
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5.  MODALITÀ DI ESECUZIONE 

L’esecuzione delle prestazioni sarà attivata mediante i contratti applicativi/ordinativi che 

rappresentano a tutti gli effetti appendice all’Accordo Quadro e che riporteranno eventualmente 

modalità di svolgimento e tempi per l’esecuzione delle singole prestazioni. 

Sono a carico dell’Affidatario tutti gli oneri e i rischi relativi allo svolgimento delle Prestazioni 

oggetto dei contratti/ordinativi basati sul presente Accordo Quadro, nonché a ogni attività che si 

rendesse necessaria per l’esecuzione delle stesse o, comunque, opportuna per un corretto e completo 

adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi a eventuali spese di trasporto, di 

viaggio e di missione per il personale addetto alla esecuzione contrattuale. 

L’Affidatario si obbliga a eseguire tutte le Prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme 

vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute impartite dalla 

Fondazione.  

Resta a carico dell'affidatario del servizio ogni onere strumentale e organizzativo, ivi compresi oneri 

per sopralluoghi e trasferte necessari per l'espletamento delle prestazioni. 

 

6. OBBLIGHI DELL’APPALTATORE VERSO IL PERSONALE DIPENDENTE 

Nell’esecuzione del contratto in oggetto, l’Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le 

norme in materia di protezione dell’impiego e condizioni di lavoro applicabili nel corso 

dell’esecuzione del relativo contratto.  

In caso di inottemperanza degli obblighi nel presente articolo, accertati dalla Committente o segnalati 

dall’Ispettorato del Lavoro, sarà notificata all’Appaltatore l’inadempienza accertata, provvedendo a 

una ritenuta sui pagamenti. La ritenuta sarà dello 0,5% sull’importo delle fatture emesse, se l’appalto 

è in corso di esecuzione, ovvero si potrà provvedere alla sospensione del pagamento del saldo, se 

l’appalto è ultimato, destinando le somme così accantonate a garanzia degli adempimenti degli 

obblighi di cui sopra.  

Il pagamento all’Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando non sia stato 

accertato dall’Ispettorato del Lavoro che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per 

le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’Appaltatore non potrà opporre eccezioni alla 

Committente, né avrà titolo al risarcimento di danni. 

La Committente disporrà il pagamento, a valere sulle ritenute suddette, di quanto dovuto per le 

inadempienze accertate dagli Enti Assicurativi che ne richiedano il pagamento nelle forme di legge. 
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L’Appaltatore si impegna a osservare scrupolosamente le norme in vigore e anche quelle che 

eventualmente venissero emanate durante il contratto, in materia di assunzione della mano d’opera in 

genere. Gli oneri inerenti agli obblighi suddetti sono a carico dell’Appaltatore e si intendono 

compensati, quali oneri di contratto, nell’importo contrattuale. Per ogni inadempimento rispetto agli 

obblighi di cui al presente articolo, la Committente effettuerà una trattenuta del 10% (dieci per cento) 

sui pagamenti in acconto, se il contratto di appalto è ancora in corso di esecuzione, ovvero alla 

sospensione del pagamento del saldo, se lo stesso è ultimato, destinando le somme così accantonate 

a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

L’aggiudicatario per tutte le tipologie contrattuali rispetta i trattamenti economici e normativi in 

vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, ivi comprese le 

contribuzioni a carico del datore di lavoro nonché le indennità o elementi retributivi previste per il 

lavoro notturno, straordinario, festivo, domenicale connessi a particolari modalità della prestazione. 

Rispetta altresì la normativa vigente in materia di salute e sicurezza dei lavoratori anche in caso di 

impiego di breve durata, come nel caso di lavoratori interinali (meno di 60 giorni): anche questi ultimi 

devono aver ricevuto la formazione necessaria in materia di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro 

(sia generica che specifica) per svolgere le mansioni assegnate, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81.  

 

7. SICUREZZA 

L’Aggiudicatario è tenuto, nell’effettuazione delle prestazioni, all’osservanza di tutte le vigenti norme 

di legge in materia di sicurezza e igiene del lavoro, oltre a quelle che dovessero essere emanate nel 

corso di vigenza del contratto e all’adozione di tutte le misure necessarie a garantire l'incolumità dei 

lavoratori e di tutte le persone che accedono ai locali oggetto del servizio, esonerando di conseguenza 

la Fondazione da ogni responsabilità in merito. 

L’Aggiudicatario è tenuto a produrre il proprio documento di Valutazione dei Rischi, redatto sulla 

base del DUVRI allegato al presente capitolato, nonché alla presentazione di un Piano di Emergenza 

aggiornato rispetto a quello presente nell’Allegato. Il DUVRI potrà essere perfezionato, se necessario, 

alla sottoscrizione dei singoli contratti applicativi/ordinativi con individuazione dei costi della 

sicurezza di cui all’art. 26, comma 5, del D.lgs. 81/08. 

  

8. GARANZIA 

L’Affidatario assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone e/o cose, 

in virtù dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze 
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o altre inadempienze occorse in occasione dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali a esso 

riferibili, anche se eseguite da parte di terzi nominati dall’Appaltatore.   

A garanzia dell’adempimento degli obblighi derivanti dai singoli contratti applicativi/ordinativi 

conseguenti al presente Accordo Quadro, la ditta si impegna a costituire cauzione definitiva di cui 

all’art. 53, comma 4, del D.lgs. n. 36/2023. 

L’operatore economico, a garanzia del rispetto degli impegni assunti, con la firma del presente 

Accordo Quadro, dimostra di aver costituito una cauzione pari a Euro …….. mediante fidejussone 

bancaria/assicurativa rilasciata da …………………. in data ………….. con il n. …………………. 

Per i contratti attuativi, la Fondazione si riserva di richiedere un’ulteriore garanzia pari al 5% del 

valore del singolo contratto stesso. 

 

9. POLIZZA PROFESSIONALE 

L’operatore ha presentato polizza di responsività civile professionale n …. Rilasciata da ….. a 

copertura dei rischi derivanti da oneri o omissioni nell’esercizio delle attività per un importo almeno 

pari a euro ………………………...  

L’operatore si impegna a garantire e mantenere la validità e l’efficacia della polizza per tutta la durata 

del presente Accordo Quadro.  

Il mancato rinnovo della polizza o la sua sostituzione comporta la risoluzione del presente Accordo.  

 

10.  SUBAPPALTO  

Al fine di garantire una gestione unitaria del servizio e una diretta interlocuzione di ATER con 

l’Affidatario dello stesso, nella presente procedura non è ammesso il ricorso all’istituto del 

subappalto.  

 

11.  CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI  

Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. È ammessa la cessione dei crediti nei 

termini e secondo le modalità previste dall’art. 6 dell’Allegato II.14 del D.lgs. n. 36/2023; l’eventuale 

cessione del credito è efficace e opponibile se, entro 45 giorni dalla notifica ad ATER Fondazione 

dell’avvenuta cessione dei crediti, la cessione non viene rifiutata dalla stessa con comunicazione da 

notificarsi al cedente e al cessionario. 

 

12. OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI 

FLUSSI FINANZIARI 
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L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 

13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. Il mancato rispetto delle disposizioni comporta la 

risoluzione espressa del presente Accordo Quadro per grave inadempimento contrattuale e la 

contestuale informazione alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo territorialmente 

competente, ai sensi dell’articolo 3 della Legge 136/2010. 

L’Appaltatore dichiara che i pagamenti relativi agli appalti applicativi, derivanti dal presente Accordo 

Quadro, vengano accreditati sul conto corrente dedicato istituito presso la Banca ………………. sede 

di ...................., c/c n. ………….., codice IBAN ………………. – intestato a …………….. 

L’Appaltatore dichiara inoltre che i soggetti autorizzati a operare sul suddetto conto corrente sono:  

………… nato a …………….. residente in ……………………….. 

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Fondazione di eventuali modifiche ai 

dati di cui sopra.  

 

13. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

La Fondazione si riserva la facoltà di risolvere l’Accordo Quadro e i contratti applicativi/ordinativi 

in corso di esecuzione ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice civile, senza necessità di 

previa diffida e fatta salva la richiesta di ogni maggiore danno e spesa conseguente a carico 

dell’aggiudicatario nei limiti del valore di cui al presente Accordo Quadro, nei seguenti casi: 

a) accertamento della sussistenza, anche sopravvenuta, delle condizioni di cui agli artt. 94, 95, 

96 e 98 del D.lgs. n. 36/2023;  

b) grave negligenza o frode o negli altri casi di cui all’art. 122 del Codice nell’esecuzione degli 

obblighi contrattuali;  

c) applicazione delle penali per un importo complessivo superiore al 10% dell’importo del 

Contratto Applicativo cui le stesse si riferiscono; 

d) violazione delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

e) violazione delle disposizioni in materia di sicurezza e salute sul lavoro; 

f) applicazione a carico dell’Affidatario di una misura di prevenzione della delinquenza di tipo 

mafioso;  

g) ai sensi dell’art. 32 del d.l. n. 90/2014 e ss.mm.ii., la commissione da parte dell’Affidatario di 

fatti di corruzione o di turbativa della libertà degli incanti o l’eventuale scoperta da parte delle 

competenti Autorità dei fatti illeciti sopra citati; 

h) nei casi di cui all’art. “Subappalto e cessione del Contratto” del presente Accordo e/o degli 

ordinativi; 
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i) violazione del Codice Etico di ATER e/o del Patto di Integrità da parte dell’Operatore 

Economico; 

j) violazioni anche non definitivamente accertate del Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo (di seguito, “Modello”) di ATER Fondazione ex Decreto Legislativo n. 231/2001; 

k) nell’ipotesi di irrogazione di sanzioni interdittive o misure cautelari di cui al D.lgs. n. 231/01, 

che impediscano all’Impresa di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni. 

L’Accordo Quadro può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali, 

tali da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. 

Il RUP quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo periodo avvia un contraddittorio 

con la parte inadempiente al fine di addivenire ad una soluzione. 

ATER potrà altresì risolvere il presente Accordo qualora, al di fuori di quanto previsto dai precedenti 

commi, la parte inadempiente abbia ripetutamente per propria negligenza e/o imperizia ritardato 

l’esecuzione delle prestazioni ovvero abbia disatteso le obbligazioni contrattuali e/o le specifiche 

richieste di ATER. 

In qualsiasi caso di risoluzione anticipata dell’Accordo, la parte inadempiente avrà diritto solamente 

al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite; tale importo sarà decurtato della somma 

corrispondente agli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, fatto salvo il 

risarcimento dei danni subiti dalla Fondazione in seguito alla risoluzione. 

 

14. RECESSO  

La Fondazione può recedere dal contratto in qualunque momento, purché tenga indenne l’appaltatore 

mediante il pagamento delle prestazioni relative ai servizi eseguiti, oltre al decimo dell'importo dei 

servizi non eseguiti. 

L’esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla Fondazione mediante una formale comunicazione 

all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la 

Fondazione procede con la risoluzione.  

   

15. TRATTAMENTO DATI 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia 

di protezione dei dati personali”, del decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri n. 148/21 e 

dei relativi atti di attuazione. 
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La Fondazione, ai sensi del Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016 e del Codice in materia di dati personali D.L. n.196/2003, informa che tratterà i dati contenuti 

negli atti inerenti alla pratica oggetto della presente procedura, esclusivamente per lo svolgimento 

delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti aziendali in 

materia. Il titolare del trattamento dei Suoi dati personali è …………………………… 

Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) è ……………………………. 

 

16. CONTENZIOSO 

Per la definizione delle controversie la competenza è rimessa all’autorità giudiziaria ordinaria 

esclusivamente di Modena.  

 

17. DISPOSIZIONI FINALI 

Tutte le spese relative al presente contratto sono a carico dell'Appaltatore. 

 

 

Modena, xx.xx.xxxx 


